3. NEL PALMO DELLA MANO.

Non temere la piccolezza.

Non state a domandarvi che cosa mangerete e berrete, e non state  in ansia: di tutte queste cose vanno in cerca i pagani di questo mondo; ma il Padre vostro sa che ne avete bisogno. Cercate piuttosto il suo regno , e queste cose vi saranno date in aggiunta. 

Non temere, piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto di dare a voi il Regno. (Lc.12, 29-32).

Chi è piccolo quasi sempre ha paura di ciò che è grande perché se il grande non è amico lo può schiacciare in ogni momento e senza motivo, solo in ragione della sua forza. Questa è la prerogativa del potere che esercita se stesso con l’unico scopo di continuare ad esistere come potere (in questo il potere è diverso dall’autorità che esiste non per se stessa ma solo in funzione della crescita (‘augere’= aumentare) degli altri). Il potere si innalza perché deve apparire, l’autorità si abbassa perché deve innalzare i piccoli. Ben lo sanno i genitori che devono mettersi carponi per giocare con i propri bimbi. Gesù dice di non avere paura. Perchè?  Perché Dio, forte e potente, in Lui è diventato debole e fragile.

L’uomo non deve ‘salire’ per raggiungere Dio, perché Dio si è – in Gesù – abbassato.

Piccolo gregge: a rigore Gesù non dice di cercare la piccolezza (che non è un valore in sé), bensì ci insegna a non porre nella grandezza e nel potere il fine da perseguire. La Chiesa è un ‘piccolo gregge’ : non gli è proibito di diventare grande, ma gli è impedito di farsi valere; non gli è chiesto di subire l’ingiustizia e l’insulto, ma gli è imposta l’umiltà e la discrezione. Perché?

Perché la sua fiducia non può che essere riposta in Dio: ‘Cercate prima il regno di Dio e tutto il resto verrà dato’.

Quindi il resto (organizzazione, soldi, importanza, forza dei numeri, fama, arricchimento, compromessi con i potenti – ecclesiastici e  non -, onore….) non è male, ma non è da perseguire come meta e come scopo.

Dove sta la differenza? Son tutte cose che, se fatte con misura e per il bene, sembrano del tutto secondo il disegno di Dio, ma viene il momento in cui ciò che sta nel segreto del cuore sarà predicato sui tetti; verrà il momento, cioè, della verità in cui ciò che è paglia brucerà, anche se sembra oro, e ciò che è secondo il Regno brillerà anche se assomiglia al fango perché è proprio con ‘la terra’ che il Verbo eterno di Dio si è mescolato per fare di ogni uomo qualcosa di più grande dell’uomo.

Il cammino verso la divinizzazione può, in alcuni tratti, essere perfettamente sovrapponibile all’umanizzazione, ma la gratuità della grazia farà regali che né la forza, né la mente dell’uomo avrebbero mai osato sperare.

Il cristiano e la Chiesa dovrebbero saperlo e non dimenticare mai qual’è il ‘proprium’ della loro missione.  

